
SABATO CON L'ASL NO

A S. Agabio
la salute...
scende
in strada
Per diffondere la cultura
della prevenzione
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Novara ko col Trento: tira aria di crisi

PRESEN-
TAZIONE
Tutti gli in-
tervenuti al-
la conferen-
za stampa
che colla-
boreranno
allo svolgi-
mento del
Festival della
salute

ute... scen e strada
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A S. Agabio la salute... scende in strada
Sabato un'intera giornata promossa dall'Asl con la collaborazione di numerosi
partner istituzionali e del volontariato per diffondere la cultura della prevenzione
Istituzioni, associazioni di vo-
lontariato e comunità insieme
per promuovere salute. Que-
styo sarà il "Festival della sa-
lute", che sabato, 23 settem-
bre, dalle 10 alle 18 animerà le
strade del quartiere di San-
t'Agabio. Un evento, promos-
so nell'ambito del Piano Lo-
cale della Prevenzione dell'A-
sl Novara e inserito nella festa
patronale del rione, realizzato
con il patrocinio di Cst- Cen-
tro Servizi per il Territorio di
Novara e Vco, Comune di
Novara, Upo - Università del
Piemonte Orientale e della
parrocchia di Sant'Agabio e
la partecipazione di numerose
associazioni del territorio e
delle istituzioni cittadine.
Il Festival si propone, attra-
verso la collaborazione di tutti
i partner, di mettere in rete i
diversi soggetti che hanno co-
me obiettivo comune quello
di favorire uno stile di vita
sano e attivo e una cultura
della sicurezza nei diversi am-
biti di vita per far sì che ogni
individuo sia in grado di pro-
muovere e preservare la sa-
lute. Salute intesa non solo
come mera assenza di ma-
lattia fisica o mentale nell'in-
dividuo, ma anche come tes-
suto sociale armonico, fun-
zionale e inclusivo.
«La prevenzione e la promo-
zione della salute giocano un
ruolo fondamentale, ma non
devono essere circoscritte so-
lo all'interno delle strutture
sanitarie, ma anche tramite
un contatto diretto sul terri-
torio. E il Festival della Salute
- ha detto il direttore generale
dell'Asl No, Angelo Penna,
introducendo l'iniziativa -
rappresenta proprio l'occasio-
ne per "fare rete", attraverso
la sinergia e collaborazione di
tutte le forze presenti sul ter-
ritorio — Asl, Azienda ospe-
daliero universitaria, Univer-
sità, Comune, volontariato —
con l'obiettivo di raggiungere
in modo capillare tutte le per-
sone. L'evento è anche un mo-

mento di integrazione e in-
clusione sociale per superare
quel muro invisibile di indif-
ferenza e di isolamento che
spesso la fragilità dovuta alla
malattia, alla disabilità, alle
barriere linguistiche o altri fat-
tori sociali, può creare».
Non a caso è stata individuata
come "location" la zona di
Sant'Agabio, che come ha
spiegato l'assessore alle Po-
litiche sociali Teresa Armienti
(affiancata dai colleghi all'I-
struzione Giulia Negri e alla
Mobilità Raffaele Lanzo), «è
un quartiere con popolazione
mista, dove far passare il mes-
saggio che la salute si incentra
sugli stili di vita. Un mes-
saggio importante, da far en-
trare nelle abitudini quotidia-
ne di tutti».
Sant'Agabio, ha concordato il
rettore dell'Università del Pie-
monte Orientale Gian Carlo
Avanzi, «è un quartiere su cui
occorre investire moltissimo,
in diversi ambiti, compreso
quello della salute. L'epide-
miologia ci indica infatti co-
me gli immigrati provenienti
da Nord Africa e Asia sono i
più a rischio per il diabete e le
malattie cardiovascolari, per
abitudini di vita anche indotte
dalla povertà». Da parte sua,
ha ricordato il rettore, l'U-
niversità ha puntato su San-
t'Agabio già molti anni fa,
«investendo nel Centro di ri-
cerca per le malattie autoim-
muni, un centro di altissimo
profilo dove è stata recente-
mente creata anche la Upo
Biobank».
Anche il direttore generale

dell'Aou, Gianfranco Zulian,
ha posto l'accento sull'impor-
tanza della prevenzione. «E
soprattutto in zone come San-
t'Agabio, l'integrazione degli
immigrati deve partire anche
dalla tutela della salute, per
creare un substrato cultura-
le».
La parrocchia, ha detto il par-
roco don Massimo Volpati,

ha "sposato" fin da subito il
Festival della salute, includen-
dolo nel programma di ini-
ziative per la patronale. «E' un
contributo importante per un
quartiere che ne ha bisogno,
ma anche motivo d'orgoglio.
Sant'Agabio visto da fuori
sembra problematico, ma vi-
vendoci si scopre che ci sono
tante persone che si danno da
fare, sanno lavorare insieme e
ci mettono davvero l'anima».
La manifestazione è sostenu-
ta dal Centro servizi per il
territorio: «Questo Festival -
ha detto il presidente Daniele
Giaime - è nelle nostre corde
perché siamo abituati ad an-
dare incontro ai cittadini per
proporre soluzioni e a uscire
dalle singole strutture per far-
ci portavoce di messaggi po-
sitivi. Ringrazio di vivo cuore
ogni singolo Volontario che
spenderà parte del proprio
tempo per partecipare a que-
sta meritoria iniziativa su No-
vara e Borgomanero».
Ad illustrare più nel dettaglio
la giornata sono quindi in-
tervenuti Franco Tinelli, di-
rettore del Dipartimento di
Prevenzione dell'Asl Novara,
Maria Grazia Bresich, re-
sponsabile del servizio sociale
professionale, Patrizia Gros-
si, referente dell'area nutrizio-
nale e malattie trasmesse da-
gli alimenti del Servizio Igie-
ne (Sian) e Roberta Grossi,
direttore dello Spresal e re-
ferente del Piano prevenzio-
ne. «Il Piano locale della pre-
venzione - ha evidenziato
quest'ultima - ha alla base una
grande scommessa: quella
dell'intersettorialità. E questo
Festival è proprio un'occasio-
ne per fare rete e far conoscere
le attività che esistono sul ter-
ritorio per prendersi cura di sè
e della propria salute».
Per tutta la giornata di sabato,
dalle 10 alle 18, nell'areacom-
presa tra piazza Monsignor
Brustia, via della Riotta e via
De Amicis saranno dunque
presenti stand informativi del-

l'Asl Novara per promuovere
i servizi e le attività finalizzate
alla prevenzione e promozio-
ne della salute e altri punti
informativi dell'Upo e di tutti
gli altri partner, rivolti a tutta
la popolazione, dai bimbi ai
meno giovani. Altre iniziative
si svolgeranno al Centro per le
famiglie, al campo di calcio
dell'Olimpia e alla sede di Fa-
dabrav (in via Falcone).

• Laura Cavalli
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